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COMUNE di ISSIME 
 

Regione Autonoma Valle d’Aosta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Deliberazione della Giunta comunale n. 19 
 
L’anno duemilaventiquattro addì ventidue del mese di aprile con inizio 
alle ore diciotto e minuti venti in ISSIME nella sala delle adunanze, si è 
riunita:  
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

nelle persone dei Signori 
 

Cognome e Nome Carica Presente Assente 
    

MONTANARI Enrico Giuseppe Presidente X   
RONCO Andrea Vice Sindaco X   
MANEGLIA Andrea Assessore X   
RABAGLIO Stefano Assessore X   
RONCO Sara Assessore X   

    
 Totali : 5 0 
 

  
 

 

Assiste alla adunanza il Segretario,  LONGIS Patrizia. 
 

Il Sindaco MONTANARI Enrico Giuseppe assume la Presidenza della 
riunione e, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta, 
invitando la Giunta a discutere e deliberare sull’oggetto sotto indicato: 
 

“Approvazione delle tariffe sulla Tassa Rifiuti (TARI) anno 2024” 
 



 

Deliberazione di Giunta comunale n. 19 del 22/04/2024  
 
Oggetto: Approvazione delle tariffe sulla Tassa Rifiuti (TARI) anno 2024 
 

 
La giunta comunale 

 
Premesso che: 
 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, 

la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

 l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

 la deliberazione dell’ARERA n. 363 del 03/08/2021 ha definito i criteri di riconoscimento 
dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, approvando 
il “metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 – MTR2”; 

 la deliberazione ARERA n. 389 del 03/08/2023 ha approvato l’aggiornamento biennale 
2024-2025 del metodo tariffario rifiuti (MTR2); 

 la determinazione dell’ARERA n. 1/2023 ha approvato gli schemi tipo degli atti costituenti 
l’aggiornamento della proposta tariffaria per gli anni 2024-2025; 

 l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti; 

 il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446. 

 
Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 18 in data 22/04/2024, con la quale si è 
preso atto del Piano Economico Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 
2024, redatto dall’Unité des Communes valdôtaines Walser coincidente con il SubATO E e con 
l’Ente territorialmente Competente (ETC) allegato alla deliberazione della Giunta dell’Unité des 
Communes valdôtaines Walser n. 22 del 12 aprile 2024.  

 

Visto il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), 
approvato con deliberazione n. 5 del 02/05/2023. 

 

Visto, in particolare, l’art. 2 del citato regolamento comunale, il quale stabilisce che la tariffa è 
determinata sulla base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158, 
come previsto dall’art. 1, comma 651, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

 



Visto il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa 
del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani. 

 

Visti, inoltre: 
 l’art. 1, comma 652, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, il quale stabilisce che: “Il 

comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina 
paga», sancito  dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo  e  del  
Consiglio, del 19 novembre  2008,  relativa  ai  rifiuti,  può  commisurare  la tariffa alle 
quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione  agli  
usi  e  alla  tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti.  Le tariffe per 
ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il 
costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, 
per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti”; 

 l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prescrive che, in ogni 
caso, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 
relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 
13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente; 

 l’art. 1, comma 662, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che stabilisce l’applicazione del 
tributo in base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, 
con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico. 

Visto, in particolare, l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che prevede 
l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze 
domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle  componenti della quota 
fissa e delle quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme 
statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo 
al servizio per l’anno medesimo. 

Esaminato l’elaborato relativo alla simulazione del calcolo per l’anno anno 2024 della TARI 
con il metodo normalizzato, trasmesso dall’Ufficio tributi dell’Unité des Communes valdôtaines 
Walser e acquisto al protocollo dell’ente in data 16/04/2024 al prot. n. 1866, contenente il 
riepilogo delle tariffe per l’anno 2024. 

Ricordato che la misura tariffaria per la TARI giornaliera é determinata in base alla tariffa 
annuale della TARI, rapportata a giorno, maggiorata di un importo pari al 100 per cento in 
conformità all’art. 25 del vigente regolamento comunale. 

Visto, in ordine alle modalità e di riscossione della TARI, l’art. 26 del vigente regolamento 
comunale. 

Considerato che: 
 l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le 

tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

 l’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito dalla 
Legge 18 febbraio 2022, n. 15, stabilisce che: “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in 
deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare 
i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della 
TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell’ipotesi 
in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione venga prorogato a una data 



successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di 
cui al periodo precedente coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. 
In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa 
corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il 
comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione 
utile”; 

 a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte 
le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate 
al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per 
via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale 
del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 
3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

 con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il 
Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021 sono state stabilite le specifiche tecniche per 
l’invio delle delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul Portale del Federalismo 
Fiscale; 

 a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 
22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le 
delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, 
dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), 
dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) 
acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a 
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o 
il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui 
al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei 
tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e 
dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno 
devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti 
dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre 
di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a 
saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. 
In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti 
adottati per l'anno precedente”. 

 la delibera Arera n. 386/2023/R/rif ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2024 le seguenti 
componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva: 

a) 𝑈𝑅1,𝑎, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei 
rifiuti volontariamente raccolti, pari, per l’anno 2024, ad € 0,10 per utenza per anno; 
b) 𝑈𝑅2,𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e 
calamitosi, pari, per l’anno 2024, ad € 1,50 per utenza per anno; 
 

Richiamati: 
 il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali (T.U.E.L.), di cui al Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 la legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54, recante “Sistema delle autonomie in Valle 
d'Aosta”; 

 lo statuto comunale vigente; 



 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 marzo 2009, n. 42”; 

 la legge regionale 21 dicembre 2023, n. 32, recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste (Legge 
di stabilità regionale per il triennio 2024/2026). Modificazioni di leggi regionali”; 

 il bilancio di previsione dello Stato per il triennio 2024-2026, approvato con la legge n. 213 
del 30.12.2023 

 la nota di aggiornamento al DUPS e il bilancio di previsione per il triennio 2024-2026, 
approvati con la deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 15.01.2024;  

 il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2024-2026, che prevede anche l’assegnazione delle 
quote di bilancio ai responsabili di spesa, approvato con la deliberazione della Giunta 
comunale n. 1 del 22.01.2024;  

 il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 (P.I.A.O.), approvato con la 
deliberazione della Giunta comunale n. 2 del 22.01.2024; 

 l’art. 46 della L.R. 07/12/98 n. 54 così come modificato dalla L.R. 03/01/2000 n. 1 che, sulla 
base del principio della separazione tra funzioni di dirigenza politica e funzioni di direzione 
amministrativa di cui agli artt. 4 e 5 della L.R. 45/95, assegna ai responsabili dei servizi tutti 
i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con atti di indirizzo adottati 
dall’organo politico comprendendo anche gli atti di gestione finanziaria; 

 
Atteso che sulla presente proposta di deliberazione: 
 il Segretario, quale responsabile del servizio finanziario, ha espresso parere favorevole 

in merito alla regolarità contabile, ai sensi dell’articolo 25 comma 1 del Regolamento 
comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e dell’articolo 5 comma 1 lettera b 
del regolamento comunale di contabilità; 

 il Segretario ha espresso parere favorevole in merito alla legittimità, ai sensi 
dell’articolo 9, lettera d) della legge regionale 19 agosto 1998, n. 46 “Norme in materia 
di segretari degli enti locali della Regione autonoma Valle d’Aosta” e dell’articolo 
49bis della L.R. 7 dicembre 1998, n. 54 “Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta”; 

 
Con voti unanimi e palesi espressi per alzata di mano 
 

D E L I B E R A 
 

1. DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento. 

2. DI APPROVARE le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2024 di cui 
all’allegato “TARI Metodo normalizzato – simulazione calcoli anno 2024” alla presente 
deliberazione, per costituirne parte integrale e sostanziale; 

3. DI DARE ATTO che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via 
previsionale la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed 
assimilati, così come risultante dal Piano Finanziario; 

4. DI DARE ATTO che alle tariffe TARI devono essere sommate le componenti 
perequative 𝑈𝑅1,𝑎 e 𝑈𝑅2,𝑎, pari rispettivamente ad € 0,10 ad utenza per anno e ad € 
1,50 ad utenza per anno; 



5. DI DARE ATTO che tali tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2024, ai sensi dell’art. 1, 
comma 169 della Legge 296/2006, ai fini della riscossione della TARI 2024. 

6. DI PROVVEDERE ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, 
la presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del 
Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 
all'articolo 1, comma 3, del D.lgs. 360/1998. 

7. DI TRASMETTERE copia della presente all’Unité des Communes valdôtaines 
Walser. 

8. DI PUBBLICARE copia del presente provvedimento, in applicazione delle 
disposizioni previste dal Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni. 

 
 
 

--==ooOoo==--
 



Il Presidente dichiara chiusa la trattazione dell’argomento. Letto, approvato e sottoscritto. 
 

 
 

Il Presidente F.to  MONTANARI Enrico Giuseppe  
   
Il Segretario F.to  LONGIS Patrizia  
 

============================================================= 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto attesta che copia della presente deliberazione è stata posta in pubblicazione 
all’Albo Pretorio telematico il 23/04/2024 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi, ai sensi 
dell’articolo 52 bis, comma 1 della Legge regionale 07.12.1998, n. 54, introdotto dall’articolo 7 
della Legge regionale 21.01.2003, n. 3. 

 

Issime, lì 23/04/2024 Il Responsabile 
 F.to  LONGIS Patrizia 

 
 

============================================================= 
 

Il Segretario, quale responsabile del servizio finanziario: 
 

Esprime parere favorevole in merito alla regolarità contabile, ai sensi dell’articolo 25 comma 1 
del Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e dell’articolo 5 comma 1 
lettera b del regolamento comunale di contabilità 
 

Rilascia il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, articolo 5 comma 1 
lettera a del vigente regolamento comunale di contabilità 
 

Il Segretario esprime parere favorevole in merito alla legittimità, ai sensi dell’articolo 9, lettera 
d) della legge regionale 19 agosto 1998, n. 46 “Norme in materia di segretari degli enti locali 
della Regione autonoma Valle d’Aosta” e dell’articolo 49bis della L.R. 7 dicembre 1998, n. 54 
“Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta”. 
 

 

Issime, lì 22/04/2024 Il Segretario 
F.to LONGIS Patrizia 

 
============================================================= 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data odierna, a norma 
dell’articolo 52 ter della Legge regionale 07.12.1998, n. 54, introdotto dall’articolo 7 della 
Legge regionale 21.01.2003, n. 3. 
 

Issime, lì 23/04/2024 Il Segretario 
 F.to LONGIS Patrizia 

 

=============================================================


